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Consiglio Nazionale del COISP
Roma, 27 giugno 2007

Relazione del Segretario Generale
Preg.mi Presidente del Co.I.S.P., Segretario Generale Aggiunto, Segretari Nazionali, Componenti
del Direttivo e del Consiglio Nazionale e cari Amici componenti del Collegio Nazionale dei
Revisori, dei Probiviri e dei vari Uffici e Settori del Co.I.S.P. Nazionale,

desidero innanzitutto ringraziare fortemente ognuno di Voi per il forte impegno e la grande
dedizione che avete dimostrato sinora a favore di questo Sindacato di Polizia.

Noi siamo il Co.I.S.P.....l’altro Sindacato, il Sindacato che è “un sodalizio di solidarietà”,
donne ed uomini che riconoscono come proprio il valore dell’Indipendenza, che sono disposti
a tutto, a lottare con tutte le forze interiori, per far valere le proprie idee per una Polizia migliore,
per ottenere il rispetto dei diritti dei poliziotti tutti, per tutelare gli interessi della categoria che
rappresentano, per giungere ad una maggiore efficacia ed efficienza della nostra Polizia di Stato.

Siamo il Co.I.S.P. perché nell’Indipendenza e nella Solidarietà è il nostro modo di fare,
l’espressione del modo di essere di ognuno di noi……liberi, corretti, umili e disponibili, ma mai
sottomessi o asserviti al potere. Siamo quel Sindacato che è stato, ed è sempre più, artefice di una
svolta all’interno del panorama sindacale della Polizia di Stato, il Sindacato che porta avanti una
politica dei diritti dei poliziotti forte, senza preconcetti, seria ed indipendente da chiunque……
siamo quel Sindacato nato 15 anni fa perché, come ricordava il nostro Preg.mo Presidente Rachele
Schettini al 1° Congresso del Co.I.S.P., “quella meravigliosa idea del sindacalismo di polizia
autonomo, indipendente, che tante conquiste ha consentito per gli operatori di polizia purtroppo
si è deformata……il sindacato, da sodalizio di solidarietà, si è trasformato in teatro di scontri
cruenti” e quindi era richiesto “un intervento in controtendenza…… vi era la necessità di
riportare l’idea della solidarietà ed ecco quindi il Co.I.S.P.” .

15 anni di Co.I.S.P che oggi festeggiamo.….. sono trascorsi 15 anni da quel 4 marzo 1992, da
quando alcune persone eccezionali, alle quali va il mio più sentito omaggio e che oggi tutti
ringrazieremo, fondarono il Co.I.S.P.. Tantissimi anni di Sindacato Indipendente, pieni di
momenti poco felici e di altri, moltissimi altri, di grande enfasi quale quello attuale che vede il
nostro Co.I.S.P. esser divenuto il riferimento primario di tutti gli altri soggetti, Istituzionali e non,
che hanno a cuore la Sicurezza del Paese.

L’Indipendenza del Co.I.S.P., i valori personali di ognuno di noi che nei valori che si è imposto da
sempre questo Sindacato hanno trovato piena corrispondenza, ci hanno portato ad ottenere
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risultati incredibili per i poliziotti e per la Polizia di Stato stessa alla quale ci onoriamo tutti di
appartenere.

Ognuno di Voi ha sempre dato il massimo impegno per tutelare i diritti dei poliziotti, anche quelli
che possono sembrare i più banali, ma che non lo sono per coloro che ne hanno bisogno, ed il
Vostro impegno dovrà essere ancora maggiore d’ora innanzi perché questo Co.I.S.P. è il
Sindacato che tutti invidiano e che tutti incominciano a temere, e deve esserlo sempre di più!

L’ho già detto in altre occasioni e non mi stancherò mai di ripeterlo: ho al mio fianco persone
eccezionali, il nostro Presidente Rachele Schettini, il cui spessore morale e professionale ben si
coniuga con le espressioni democratiche che rappresenta, un’incontenibile forza della natura che
ha saputo guidare un sindacato senza compromessi e realizzare concretamente l’affermazione
dello spirito vero dell’Indipendenza, il Segretario Generale Aggiunto Gaetano Barrella ed i
Segretari Nazionali Antonio Frisullo, Marcello La Bella, Francesco Martino, Domenico Pianese e
Lucio Spollon, che hanno saputo portare avanti il Co.I.S.P. con grande sacrificio e passione,
contribuendo tutti, ognuno di loro in maniera pari a quello che è stato il mio impegno, a portare
questo Sindacato agli altissimi livelli in cui oggi si trova.

E poi ci siete Voi, anzi, soprattutto ci siete tutti Voi, Segretari Regionali e Provinciali, ed i
componenti delle varie Segreterie e dei vari Consigli, ma anche dei vari Uffici e Settori del
Co.I.S.P. nazionale.

Voi siete la vera anima del Co.I.S.P.: è grazie a Voi se questo soggetto sindacale riscuote la
fiducia di un sempre maggior numero di colleghi. Voi siete il vero cuore del Co.I.S.P., un cuore
che batte fortissimo tanto quanto enorme è la partecipazione diretta di quei colleghi alle attività
che noi portiamo avanti.

A Voi il mio caloroso abbraccio ed il mio più sentito ringraziamento.

_______________________

Ebbene, è altrettanto doveroso da parte mia evidenziare brevemente un anno di attività del
Co.I.S.P., quest’ultimo anno, dal Consiglio Nazionale del marzo dello scorso anno ad oggi.

È stato un periodo che ha visto il Sindacato impegnato in centinaia di attività e vertenze con
l’Amministrazione, alcune di apparente poco rilievo, spesso dovute alle assurde interpretazioni
che vari Dirigenti periferici solevano dare alle norme che costituiscono i diritti dei poliziotti, ed
altre di maggiore interesse, sempre, dopo noi, immediatamente ricalcate anche dalle altre OO.SS..
Un’attività, poi, la costituzione del “cartello dei sindacati”, ha portato ad un’unità prima mai vista
nella storia sindacale della Polizia di Stato.

Quest’anno trascorso ci ha visti in prima linea nella battaglia volta ad ottenere l’indennità per
servizi esterni in misura doppia, un risultato la cui paternità è solamente del Co.I.S.P., e poi anche,
di recente, una circolare che esplica tutte le norme relative a tale indennità così che non vi siano
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più “dubbi” da parte di alcuno. Ci ha visti impegnati, per primi, e solo noi con tanta veemenza, a
favore del personale delle Squadre Volanti che era stato colpito da un’assurda circolare
ministeriale che li voleva impegnati nella rilevazione degli incidenti stradali gravi seppur senza
alcuna strumentazione e preparazione professionale…. e ci ha visto vincere tale battaglia.

Abbiamo preteso (perché siamo stati noi a chiederla) una convenzione con un gestore di telefonia
mobile al fine di favorire i poliziotti nelle comunicazioni tra di loro…. ed abbiamo ottenuto un
accordo tra il Dipartimento e la TIM che in questi giorni, dopo nostre continue pressioni e
denunce anche provocatorie, si sta concretizzando.

Ci siamo battuti per l’indennità autostradale a favore dei colleghi della Polstrada che
l’Amministrazione continuava a pagare senza tener conto del nuovo accordo che prevedeva
emolumenti notevolmente maggiori, per le numerose ore di straordinario emergente che
l’Amministrazione pretende di corrispondere nella misura del 30%, contro le innumerevoli
carenze di uomini e di mezzi, per le vergognose deficienze del nostro Settore Aereo, per il
riconoscimento dei buoni pasto, per il riconoscimento del diritto dei poliziotti laureati ad utilizzare
il titolo accademico, per l’abolizione dello spallaccio come ci veniva giustamente richiesto da
centinaia di colleghi, per il ripristino del reato di oltraggio a pubblico ufficiale, e tanto, tantissimo
altro ancora.

Non abbiamo vinto tutte le nostre battaglie, ma tante di esse sì. In realtà però non ne abbiamo
persa una, in quanto abbiamo ancora in atto numerose vertenze con l’Amministrazione molte della
quali ci fanno ben sperare in un esito positivo grazie alla forza delle ragioni ed alla concretezza
anche giuridica, che abbiamo posto alla base delle nostre pretese.

Abbiamo, noi tutti, ottenuto il ripristino del rimborso delle spese di cura per le malattie o ferite
occorse in servizio ed abbiamo condotto tale vera battaglia senza esclusione di colpi…… dalle
manifestazioni davanti alle Prefetture di tutt’Italia, ed eravamo solo noi del Co.I.S.P., alla
fortissima determinazione dimostrata allorquando l’Amministrazione, pur di farci cedere nella
nostra attività, aveva tentato di destituirmi dai ruoli della Polizia di Stato…… aveva tentato di
destituire il massimo rappresentante di questo Sindacato per le dichiarazioni, tanto forti quanto
dovute, nei confronti di coloro che avevano inteso uccidere la Polizia abrogando quelle norme che
davano sicurezza a noi ed alle nostre famiglie, in momenti comunque già difficili!

Anche questo abbiamo dovuto sopportare e l’abbiamo fatto…… ed alla fine ci siamo ripresi, per i
poliziotti e tutti gli appartenenti alle Forze di Polizia, quelle norme relative al rimborso delle spese
di cura. Ma abbiamo anche dovuto sostenere, e stiamo sostenendo, il peso delle quattro querele
per diffamazione sporte nei miei confronti dall’ex Questore di Taranto Introcaso, adesso
pensionato ed appena uscito pesantemente sconfitto dalle elezioni a Sindaco del Comune di
Taranto, dopo essere stato silurato dal Dipartimento che lo ha estromesso dalla carica di Questore
di quella provincia.



4

Ben quattro querele, i cui processi alcuni sono iniziati ed altri stanno per iniziare proprio in questi
giorni, per tappare la bocca di un Sindacato, il Co.I.S.P., che non ha accettato che a Taranto si
facesse carne da macello del proprio Segretario Provinciale e dei propri iscritti, che non ha
accettato che a Taranto venisse negata la libertà sindacale, che non ha accettato che a Taranto si
sconvolgesse la verità dei fatti e si negasse ai poliziotti il diritto alla salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro, oltre che, e soprattutto, il loro diritto ad essere trattati con dignità.

Dal precedente Consiglio Nazionale ad oggi è stato un anno davvero lungo ed impegnativo….

Abbiamo pianto la morte di alcuni colleghi, oltre all’assurda morte dell’Ispettore Filippo RACITI:
ancora con le lacrime agli occhi ed il cuore affranto, abbiamo dovuto combattere senza sosta
intervenendo sulla stampa, sui cittadini, sui Parlamentari tutti, sui massimi Organi istituzionali,
finanche programmando un convegno ad hoc, per poter ottenere delle norme che salvaguardassero
la nostra incolumità nei servizi di ordine pubblico presso gli stadi.

Ed abbiamo lottato per tali norme tenendo a bada quell’incontenibile rabbia che ci esplodeva
dentro nell’apprendere, in quei giorni, di tante scritte che spuntavano sui muri di numerose città
italiane, per mano di delinquenti deficienti, che vergognosamente plaudivano a quella innocente
morte tra le fila della Polizia di Stato.

Già, perché quest’ultimo anno ci ha anche visti al centro di una campagna di delegittimazione e di
denigrazione da parte di sempre più numerosi “bastardi” che sembrano popolare il nostro Paese….
ed anche contro di questi abbiamo lottato, così come ci siamo battuti contro la volontà di voler
rimettere in libertà migliaia di delinquenti in nome del diritto alla riabilitazione che per tanti, poi,
è consistito nel riprendere immediatamente a commettere reati anche efferati….. così come ci
siamo battuti, e continueremo a farlo, contro quel crescente voler mettere all’interno delle
Istituzioni dello Stato ex terroristi e compari vari, per una finalità che non comprendiamo appieno
ma solo in parte…… e ci spaventa!

In tutti i momenti in cui era necessario l’intervento del Sindacato ed una sua forte presa di
posizione il Co.I.S.P. c’è stato…… ed è sempre stato il primo ad esser presente oltre che essere
l’unico Sindacato che non ha mai allentato la guardia. Noi abbiamo sempre portato a fondo le
nostre vertenze e mai ci siamo messi da parte, né mai lo faremo, ad attendere il risultato degli altri
per poi salire sulla carrozza del vincitore. Questa è la nostra forza!

Siamo riusciti in quest’ultimo anno a rafforzare il lavoro fatto in precedenza finalizzato a divenire
il Vero punto di riferimento di tutti i colleghi come anche delle Istituzioni e della società
civile…… e siamo riusciti all’interno della nostra Polizia di Stato a creare un’unione di intenti tra
tutti i Sindacati di Polizia, ad eccezione di uno che, bontà sua e non potrà che pagarne le
conseguenze, si è autoescluso.

Il “cartello” formato dal Co.I.S.P., S.I.U.L.P., S.I.A.P., S.I.L.P., F.S.P., CON.S.A.P. e UIL.P.S. è
nato per avere una incredibile forza contrattuale in tutte le grandi vertenze che attendono il
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Sindacato di Polizia….. ed è nato grazie a noi del Co.I.S.P.. Noi, un Sindacato non grandissimo
nei numeri (ancora per poco) ma Grandissimo nelle idee e nella forza di volontà dei propri Quadri
sindacali tutti, abbiamo voluto quel “cartello”, l’abbiamo proposto e l’abbiamo ottenuto.

E credetemi….. che il Co.I.S.P. sia riuscito a coalizzare i Sindacati di Polizia che rappresentano
oltre l’80 % dei poliziotti, non è una cosa di poco conto, ma davvero tutt’altro!! Abbiamo creato
una coalizione per il bene dei poliziotti e ne dobbiamo essere fieri ma, sia ben chiaro, questo non
ci impedirà di pretendere un maggiore impegno da parte del Governo a favore delle donne e degli
uomini che garantiscono la sicurezza del Paese, con il cartello o senza il cartello, perché se ci
accorgeremo che qualcuno di quelli che lo compongono agiscono oggi rispondendo agli interessi
di “altri padroni” e non agli interessi esclusivi dei colleghi, non esiteremo a considerare chiuso
questo capitolo della nostra storia sindacale perché il Co.I.S.P. di certo non ha e non avrà mai
“padroni” ai quali rispondere e nemmeno va contro gli interessi dei colleghi!

Ma come ho più volte detto…… è stato un anno davvero lungo…… e quindi non è finita qui.

Il Co.I.S.P. ha continuato a crescere notevolmente, diventando rappresentativo in quasi tutte le
province, e si è dotato a livello nazionale di Uffici creando per primo quello che sarà il Sindacato
del futuro: un Sindacato con settori ove si esplicitano competenze specifiche per una maggiore
snellezza di intervento ed una maggiore professionalità e capacità.

Il nostro Ufficio Studi, l’Ufficio Stampa, l’Ufficio Relazioni Esterne, l’Ufficio Comunicazione ed
Immagine, l’Ufficio Disciplina, l’Ufficio Info€uropa, il Settore Riordino ed il Settore Rinnovo
Accordi Nazionali, ci vengono invidiati anche dalle altre OO.SS.. I nostri Dirigenti Sindacali che
sono Responsabili e Componenti di tali Uffici e Settori, ed ai quali va il mio più caloroso
ringraziamento, ci vengono invidiati da tutti!

Questo è il Co.I.S.P.! Un Sindacato all’avanguardia, coraggioso, incontenibile nella pretesa dei
diritti dei poliziotti!!! Un Sindacato capace di guardare sempre avanti agli altri, senza padroni
alcuno se non la nostra coscienza che ci dice che dobbiamo adempiere senza remore al nostro
impegno nei confronti di coloro che ci esprimono fiducia, di quelli che hanno bisogno del nostro
intervento, dei colleghi in difficoltà…….della nostra Polizia di Stato!!

Il rinnovo del contratto di lavoro, sia esso normativo che economico, il riordino delle carriere, il
nuovo accordo nazionale quadro……. sono questi i momenti più importanti che ci stanno
impegnando e che ci vedranno parte in causa nei prossimi mesi. Ma pur essendo occupati in tali
attività di grandissimo interesse, non passeranno giorni in cui non saremo chiamati a difesa di un
diritto…… e noi dobbiamo sempre essere all’altezza e pronti delle varie situazioni…. noi tutti
abbiamo le capacità per esserlo, perché noi siamo il Co.I.S.P.!

Il nostro Presidente Rachele Schettini insieme agli altri Fondatori del Co.I.S.P., 15 anni fa seppe
vedere lontano e seppe comprendere in tempo la deriva della politica sindacale, verso cui la
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comune casa dell’autonomia fino ad allora espressa dal S.A.P., che ora doverosamente chiamiamo
“il cosa”, stava conducendo il Sindacato di polizia.

Quindici anni fa non furono i Fondatori del Co.I.S.P. gli eretici dell’autonomia del Sindacato:
tutt’altro! Essi furono coloro che rifondarono la patria dell’autonomia sindacale in polizia! Essi
furono coloro che rifiutarono di lasciare in un acronimo la parola “autonomia” per definirsi tali,
quando poi nei fatti ci si legava ogni giorno, in ogni momento, al carro di una ben precisa parte
politica per avere benefici, per avere i vantaggi del potere, perdendo completamente di vista le
braccia che si levavano in alto dalla base, dagli oltre 100.000 poliziotti!

La parola “autonomia” non poteva divenire priva di significato e lasciare le altre due “sindacato di
polizia” in tutta la loro drammatica genericità!

Questo avevano visto in quel Sindacato i nostri fondatori e non abbiamo torto noi a chiamarli “IL
COSA”, perché “COSA” altro sono ancor più adesso con la loro totale confusione di idee e di
iniziative??!! Non basta ritirarsi sull’Aventino per dimostrarsi autonomi! Come può confondersi
l’autonomia con l’isolamento??!! Sono scelte scellerate di chi non ha più nulla di “autonomo”!!

E’ toccato quindi ai nostri Fondatori innalzare di nuovo la bandiera dell’indipendenza e della
libertà sindacale, facendo di quel vessillo anche un logo: il logo del Co.I.S.P.!! E sin da subito i
poliziotti si sono riconosciuti sotto quel vessillo che oggi è divenuto ancor più visibile al pari di
un faro, dove attualmente stanno accorrendo sempre più iscritti.

Quella bandiera, la nostra bandiera, con su scritto Co.I.S.P. è il vero emblema della vera
Autonomia, della vera Indipendenza, della vera Libertà…… e noi tutti siamo gli eredi ed i
depositari di tali Valori!

Per il poliziotto non occorre un sindacato, ma l’altro Sindacato: quello fatto con fierezza, con
orgoglio, se occorre sbattendo i pugni… con durezza ma sempre con correttezza! Questa è l’anima
del Co.I.S.P.: SENZA PADRONI E SENZA GUINZAGLI. Questo è il significato profondo della
nostra Indipendenza e della nostra Libertà: Siamo L’ALTRO SINDACATO, IL BUON
SINDACATO!

Un Sindacato, il nostro Co.I.S.P., fatto col cuore ma anche con la testa, alla continua ricerca di
idee innovative nel modo di fare sindacato al passo con i tempi. Un sindacato democratico e
partecipativo, un blocco monolitico di pensiero, da pesare nei rapporti con i partiti per il suo
spostamento di consenso.

I nuovi tempi richiedono più formazione specializzata dei dirigenti sindacali, più analisi dei
problemi e migliore comunicazione per una più diffusa percezione del nostro lavoro sindacale. Da
qui nasce l’idea di istituire presso la Segreteria Nazionale degli Uffici e Settori specifici che
curano con nuovo approccio i vari diversi aspetti ed i bisogni dell’essere poliziotto. Da qui nasce
il concetto di Sindacato in rete col supporto di internet…. ed il nostro sito www.coisp.it è il più
seguito dai poliziotti e comincia ad essere il punto di riferimento anche dei cittadini comuni e

http://www.coisp.it/
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delle stesse Istituzioni. Da qui nasce l’enorme lavoro di ricerca delle sentenze di maggiore
interesse per la nostra attività che costantemente svolge il nostro Ufficio Comunicazione ed
Immagine.

Questo Co.I.S.P. è un grande Sindacato!! Ringrazio di ciò ancora il Presidente Rachele Schettini,
il Segretario Generale Aggiunto, i Segretari Nazionali, i Responsabili ed i Componenti degli
Uffici e Settori Nazionali e Voi tutti, Segretari Regionali e Provinciali, il vero Braccio del
Co.I.S.P., il vero Cuore del Co.I.S.P.…. e ringrazio anche, non come ultima, ma davvero al pari di
tutti, la nostra efficiente Segreteria Tecnica, che fa davvero i miracoli con le poche risorse umane
e tecniche che ha!

“Un Sindacato grande quanto grandi sono i sogni che ci sforziamo di realizzare”…… e vi assicuro
che nel Co.I.S.P. i grandi sogni non mancano così come non manca il grande coraggio di
esprimerli e di manifestare liberamente le nostre opinioni, di rigettare ai mittenti i durissimi
attacchi alla nostra Polizia di Stato, di denunciare e combattere l’azione di una sinistra radicale
vicina a no-global distruttori di piazze ed ex terroristi assassini morali o materiali di gente
innocente che in questo momento storico hanno incredibilmente trovato ampio spazio nelle
Istituzioni!!

Questo è oggi il Co.I.S.P. e questo dovrà continuare ad essere sempre!!!

Siamo tutti delle persone eccezionali ed abbiamo contribuito tutti a fare grande questo Sindacato.
Dobbiamo però adesso impegnarci ancor di più, con tutte le nostre forze ed oltre, per avere un
peso maggiore nelle scelte dello Stato, in tutte quelle situazioni che riguardano la Sicurezza del
Paese e le donne e gli uomini della Polizia di Stato.

Dobbiamo prefiggerci degli obbiettivi e dobbiamo raggiungerli con la forza delle nostre idee e lo
scudo spartano della nostra Indipendenza. Dobbiamo continuare con il nostro impegno per
riuscire a

1) influenzare le scelte del legislatore in tema di redazione del nuovo codice penale con la
reintroduzione del reato di oltraggio a pubblico ufficiale ed il ripristino del principio della
certezza della pena;

2) influenzare per avere un notevole e comunque maggior impegno delle risorse finanziare
nel settore della sicurezza interna, in termini di recupero del potere d’acquisto degli
stipendi, detassazione delle indennità accessorie e degli straordinari già in occasione di
questo rinnovo contrattuale, infrastrutture logistiche, autovetture, informatizzazione degli
uffici ed ampliamento degli organici;

3) ottenere un riordino complessivo delle carriere con l’introduzione di un quarto ruolo degli
amministrativi, con l’accesso a domanda anche per i poliziotti con limiti d’età e fisici;

4) ottenere una maggior trasparenza nelle procedure concorsuali per l’arruolamento e
l’avanzamento in carriera;
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5) ottenere che la classe dirigente venga elevata e selezionata attraverso il vero merito perché
solo con dei dirigenti scelti sulla base del merito avremo un maggior benessere dei
poliziotti ed una Grande Polizia di Stato;

6) ottenere la separazione del Comparto Sicurezza da quello Difesa;
7) ottenere l’istituzione della Commissione Interni presso il Parlamento;
8) ottenere l’attualizzazione della legge 121/81, del regolamento di servizio e regolamento di

disciplina;
9) impegnarci in uno studio di fattibilità per una legge per un diritto di sciopero

regolamentato nell’esercizio;
10) impegnarci in uno studio di fattibilità per una maggiore autonomia della polizia giudiziaria

dal potere esecutivo;
11) ottenere una maggiore trasparenza nella gestione della mobilità centrale e locale;

12) pretendere delle norme che garantiscano l’incolumità dei Poliziotti in tutti i servizi di
Ordine Pubblico e non solo allo stadio, e la punibilità appropriata di chi vede nei poliziotti
stessi, oggetti da colpire in tutti i modi come i barattoli alle fiere.

E tanto altro ancora!!

L’invito che rivolgo a tutti noi del Co.I.S.P. è di pensare in grande perché questo si attendono da
noi tutti i poliziotti….. questo si attendono i nostri colleghi.

Creiamo un Sindacato dai grandi sogni realizzabili, al quale i poliziotti desiderino appartenere!!
Alziamo sempre più in alto il nostro vessillo verde dell’Indipendenza e della Libertà!!

Mettiamo molto amore in questo nostro impegno di difesa dei diritti dei poliziotti e di difesa della
nostra Polizia di Stato! E facciamolo seriamente…..duri ma corretti!!

Noi siamo il Co.I.S.P, il Vero Sindacato Autonomo, ancora più elevato nell’Indipendenza.......
ricordiamocelo sempre!!

Il Segretario Generale
Franco Maccari


